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«La parola ai giovani». E’ il metodo che lo scrittore Andrea Bajani ha scelto per il 
programma culturale del Bookstock village 2011, lo spazio dedicato ai giovani 
fino ai 18 anni ospitato quest’anno all’Oval. Bajani ha formato un gruppo di 
lavoro con gli studenti delle scuole superiori torinesi, li ha fatti parlare chiedendo 
loro di indicare le parole chiave che meglio identificano il nostro tempo, le sue 
sfide, le sue paure. 
Ne sono venute fuori le quindici parole del futuro, filo conduttore degli incontri del 
Bookstock: futuro, impedimento, fiducia, pantano, me, poverini, svolta, 
rivoluzione, divertimento, resistenza, relativo, denaro, inquietudine, femminile e 
bellezza. Per ognuna, ci saranno scrittori ed artisti a confrontarsi con il pubblico 
in un vasto calendario di incontri.  
Il programma per i ragazzi fino ai 14 anni è curato da Eros Miari e parte da tre 
grandi classici per l’infanzia di fine Ottocento: Le avventure di Pinocchio, Le tigri 
di Mompracem e Cuore. Ovvero, Collodi, Salgari e De Amicis. 
Da sempre uno degli assi del Bookstock sono i laboratori: luoghi dove non si 
ascolta soltanto, ma si sperimenta, si crea, si impara divertendosi. Sono sei, più 
il laboratorio per la prima infanzia Nati per leggere. (C.Fer./ass) 
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